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Giovarmi Btsignani 

Alitalia 

Bisignani: 
«La serie B 
è alle porte» 
• 1 ROMA. Il trasporto aereo 
in Italia soffre. E non solo per 
gli scioperi del controllori di 
volo. I mali sono soprattutto 
endemici: normative inade
guate ai volumi delle concor
renza, regolamenti superati, 
aeroporti ed infrastrutture che 
non rispondono per qualità e 
servizio alle esigenze della do
manda. Un 'prodotto» che ri
schia di essere marginalizzato 
sui banconi di vendita del •su
permercato europeo» 

Dopo le denunce dei sinda
cati, delle opposizioni, del go
verno-ombra del Pds, anche 
l'Alitalia scopre le malforma
zioni di un sistema che vorreb
be essere il fiore all'occhiello 
del settore dei trasporti. L'elen
co dei «nei», soprattutto quelli 
di natura economica passati al 
setaccio dalla nostra compa
gnia di bandiera, è impietoso. 
Persino eccessivo, forse so
spetto se letto tutto in chiave di 
possibili e prossimi sostegni fi
nanziari da parte dell'In. 
Lo spunto per l'allarme è stato 
fornito dall'audizione alla 
commissione speciale per le 
politiche comunitarie dell'am
ministratore delegato dell'Ali-
talia, Giovanni Bisignani. Pun
tuale ed articolata, secondo le 
agenzie, la denuncia di Bisi
gnani, ha avuto il corredo di ci
ne ormai note, ma non per 
questo meno allarmanti. 

Il 1990 ed i primi mesi del 
1991 sono stati uno dei periodi 
più negativi della storia del tra
sporto aereo - ha rilevato l'am
ministratore delegato della 
compagnia di bandiera - le 
perdite accumulate dalle «airli-
nes> lo scorso anno sono am
montate a 2.500 miliardi, men
tre le perdite dei primi quattro 
mesi del '91 si sono assestate a 
3.500 miliardi. -Ma nonostante 
la criticità della difficile con
giuntura l'Alitalia e riuscita a 
contenere i danni - ha prose
guito - chiudendo lo scorso 
esercizio con una perdita di 98 
miliardi, dopo un 1989 partico
larmente pesante, con un risul
tato negativo record di 217 mi
liardi che aveva collocato la 
compagnia negli ultimi posti 
tra I vettori europei» 

Nel 1990 il risultato della an
te-plusvalenze ha posto l'Alita
lia- ha ricordato Bisignani- co
me il miglior vettore europeo 
dopo la British Airways e primo 
nella classifica della puntualità 
tra I vettori della comunità eu
ropea. Per quanto riguarda le 
penalizzazioni di cui soffre il 
•sistema Italia», Bisignani ha 
sottolineato che, come messo 
in evidenza dal «Libro bianco» 
Aea, e «notevole il divario esi
stente tra il nostro sistema nor-
mativo-regolamentare ed il re
sto dell'Europa per gli aspetti 
legati alla liberalizzazione ed 
alla resistenza ad assumere at
teggiamenti conseguenti- ha ri
levato ancora Bisignani- non si 
può chiedere alT'AJitalia ag
gressività sui mercati e nello 
stesso tempo continuare ad 
imporre una serie di vincoli pe
nalizzanti che di fatto vanifica
no gli sforzi competitivi». 

Le penalizzazioni - a suo 
giudizio - toccano tutti oli 
aspetti dell'attività dell'azienda 
e sono un "reticolo di gravami» 
e di condizionamenti che nes
suno in Europa possiede. Bisi
gnani ha riscontrato, inoltre, 
che la diversità nei regimi fi
scali e di fissazione dei prezzi 
dei servizi, hanno ripercussioni 
•notevoli» sui conti economici 
delle compagnie aree. Ma an
che «l'iter di determinazione 
delle tariffe nazionali; le defi
cienze delle infrastrutture di 
settore del paese; l'assenza di 
una «Authority» che governi e 
coordini le diverse componen
ti del sistema ed infine l'esi
genza che si delinisca una re
golamentazione della legge 
146», ha concluso delle «pena
lizzazioni significative» per la 
competizione. 

L'ultima osservazione di 
merito e stato fatta sugli scali. 
In particolare la critica di Bisi
gnani si e trasferita sulla man
cata «vocazione» intemaziona
le del nostro paese:«ln Italia vi 
è un solo aeroporto all'altezza 
dei grandi scali internazionali: 
Fiumicino. Ma si dovrebbe di
sporre di uno scalo efficiente 
anche al nord (Malpcnsa 
2000)». L'Alitalia, infatti, ha sti
mato in circa 400 miliardi i 
proventi annui perduti per fu
ghe verso i grandi scali euro
pei. 

Il governo ha bocciato anche Cristofori annuncia che il settore 
la seconda versione del business pian potrà godere delle agevolazioni 
Sotto accusa lo scarso impegno della legge 64.1 sindacati temono 
per gli stabilimenti del Meridione accordi che passino sulla loro testa 

Chimica, un altro schiaffo all'Eni 
Il governo ha detto un altro «no» all'Eni: il comitato 
interministeriale ha bocciato ieri anche il nuovo bu
siness pian di Enimont. Se ne dovrà fare una terza 
versione. I ministri hanno giudicato «insufficienti» le 
misure per gli stabilimenti meridionali. Unico con
tentino per l'Eni: Cristofori ha annunciato che la chi
mica sarà inserita tra i settori che possono godere 
della legge 64. 

OILDOCANIPKSATO 

• • ROMA L'Enichem si è pre
sa un altro schiaffo in faccia 
dal governo, anche se stavolta 
il manrovescio era un po' atte
so e dunque l'impatto ha fatto 
meno male di un mese la 
quando Palazzo Chigi stronco 
senza tanti complimenti il pia
no diristrutturazione della chi
mica pubblica. Ieri la scena si 
è ripetuta con l'edizione bis 
del progetto, giudicata insuffi
ciente da una riunione intermi
nisteriale cui hanno preso par
te il sottosegretario alla presi
denza del consiglio Cristolori, 
il ministro dell'Industria Bodra-
to, quello del Mezzogiorno 
Mannino, i rappresentanti del 
Bilancio e del Lavoro, il sotto
segretario alle Ppss Montali. 
Un bel trio di ministri democn-
stiani, come si vede, con Mon
tali (socialista) più che altro 
nella posizione di chi regge il 
moccolo. In effetti, sul tavolo 
dove si gioca la partita di Eni
mont dalla parte del governo si 
sono seduti I rappresentanti 
della De con il compito di con
durre il gioco. E con l'occhio 
più rivolto alle esigenze dei 
collegi elettorali piuttosto che 
alle impellenti necessità della 
chimica pubblica, indebitata 
per 10.000 miliardi e con oneri 
finanziari per 1.000 miliardi 
l'anno. 

I vertici di Eni ed Enichem 
hanno rivisto il piano iniziale 
facendo scendere gli esuberi 
di personale da 4.800 a 2.880 
unità e portando gli investi
menti da 7.026 a 7.840 miliar

di. Non abbastanza per accon
tentare i ministri cui viene 
chiesto di aprire I cordoni della 
borsa per sostenere lo sforzo 
di Eni ed Enichem, in partico
lare col rifinanziamento della 
legge 64 sull'intervento straor
dinario del Mezzogiorno. «La 
richiesta di fondi può essere 
accettala a condizione che il 
business pian di Enichem ri
sponda all'esigenza di raffor
zare l'apparato produttivo nel
le regioni meridionali e di 
mantenere un carico occupa
zionale che rappresenta la ve
ra giustificazione degli impe
gni finanziari dell'intervento 
straordinario», ha detto Manni
no ai giornalisti. Aggiungendo 
poi secco: •L'attuale versione 
del business pian di Enichem 
non risponde a queste esigen
ze.» 

Meno drastico di Mannino è 
stato Cristofori. Il portavoce di 
Andreotti ha svincolato la con
cessione degli aiuti dal preven
tivo via libera al business pian 
annunciando che il consiglio 
del ministri nella sua prossima 
riunione inserirà anche la chi
mica tra i settori che potranno 
f[odore delle agevolazioni del-
a legge 64 ma non ha manca

to di definire «insufficienti» le 
nuove proposte dell'Enlchem. 
Ed ha invitato 11 presidente del
l'Eni Cagliari e quello dell'Enl
chem Porta a nuovi incontri 
per definire il business pian 
•ter» entro la fine di luglio, 

Sulla questione Enichem so
no intervenuti Ieri anche i sin-

In Sardegna è rivolta 
Ad Assentì gli impianti 
vanno in autogestione 

L'impianto Montedlson di Priolo 

dacati che non vogliono essere 
tagliati fuori dalla predisposi
zione del piano. La segreteria 
nazionale della Fulc, il sinda
cato unitario dei chimici, ri
conferma le «valutazioni criti
che» al piano e chiede una 
•sollecita ripresa del confronto 
negoziale». Si chiedono solu
zioni certe: al governo per le 
leggi di finanziamento e le mi
sure a sostegno dell'occupa
zione; all'Eni per l'allargamen
to delle disponibilità finanzia
rie e la definizione di concreti 
progetti di reindustrializzazio
ne: ad Enichem «una reale e 
certa modifica del piano». 

Ieri, intanto, il ministro om
bra dell'Industria Andriani, ed 
il senatore della Sinistra Indi
pendente Montinaro hanno 
denunciato il silenzio dell'Eni 
sulle sorti dello stabilimento di 
Manfredonia di cui chiedono il 
rilancio all'interno delle'com-
patibilità ambientali. In un'in-

terrogiizione parlamentare i 
senatori del Pds Barca e Cardi
nale sottolineano invece il fat
to che lo stabilimento di Pistic-
ci compare nel business pian 
di Enichem solo sotto la voce 
dismissione e denunciano la 
volontà di cedere lo stabili
mento. 

Oggi, infine, si riunisce la 
giunta dell'Eni. Parlerà di Eni
chem ma potrebbe anche af
frontare la questione dell'al
leanza intemazionale. È arriva
ta la relazione dei tecnici: net
tamente favorevole all'intesa 
con gli americani di Union 
Carbide rispetto a quella con 
gli inglesi di Bp. -Union Carbi
de - scrivono i tre tecnici inca
ricali della relazione - ha più 
lunga esperienza di Bp, dispo
ne di reattori di maggior capa
cità, è in grado di fornire una 

. più vasta gamma di prodotti, 
garantisce tempi brevi di in
stallazione di nuovi impianti». 

> • CAGLIARI. Quando i sin
dacati concordarono la cassa 
integrazione per il Pvc ed il 
Vom di Assemini, Saddam era 
ancora in Kuwait e la crisi 
mondiale del petrolio sembra
va alle porte. La buona fede di
mostrata verso la nuova Eni
chem prevedeva una fermata 
di poche settimane. E invece 
dopo sette mesi quegli Impian
ti sono ancora fermi ed in tutti i 
documenti ufficiali l'Enichem, 
parla di chiusura del sito di As
semini. Nell'ultimo piano in
dustriale la linea del cloro, il 
cuore dello stabilimento, po
trebbe essere sostituita con 
embrioni di chimica fine, ma 
per i sindacati è solo uno zuc
cherino. 

1 novanta tra operale tecnici 
si sentono traditi per il manca
to rispetto degli accordi, parla
no di -mafia della politica, 
slealtà e cultura dell'imbro
glio». Sanno che la Cig provvi
soria si tramuterà presto in 
straordinaria e poi in licenzia
mento. Cosi hanno deciso di 
riattivare . in autogestione gli . 
impianti fermi. Si tratta di at
trezzature complesse e delica
te, eppure moderne ed ecolo
gicamente in regola: un im
pianto modello, che non sod
disfa neppure il fabbisogno 
sardo del prodotto. La sua 
chiusura sarebbe la fine an
nunciata per tutta la chimica 
del Cagliaritano, con tanti sa
luti allo sbandierato polo chi

mico sardo. L'autogestione de
gli impianti ha avuto il via libe
ra dalla assemblea dei lavora
tori. «Noi sosterremo la vostra 
azione perché non vi è alcuna 
ragione economica e di mer
cato per chiudere Assemini. Il 
governo - ha detto Tore Cher-
chi, segretario del Pds sardo e 
componente della commissio
ne Attività produttore della Ca
mera - non deve solo bocciare 
i piani industriali ma deve co
stringere le sue aziende a riatti
vare gli impianti chiusi scorret
tamente». 

Anche Bruno Trentin, salu
tando commosso gli operai, ha 
garantito il sostegno del sinda
cato nazionale, pur attraversa
to da distinguo sulle forme di 
lotta. Ma ormai l'autogestione 
è partita. Forse oggi gli operai 
in cassa integrazione rientre
ranno in fabbnea e si scontre
ranno con la direzione che ha 
preannunciato l'intervento del 
prefetto e della magistratura 
nel caso di «espropriazione di 
impianti». Una minaccia uffi
ciosa che non spaventa gli 
operai. Anche a Villacidro l'E
nichem vuole attuare lo stesso 
piano di Assemini: chiusura 
temporanea di linee acriliche, 
•poca domanda», e Cig a tem
po interminato. In questa se
conda fabbrica la risposta po
trebbe essere l'occupazione. E 
l'estate chimica sarda si prean
nuncia rovente. • C.C. 

Palazzo Madama approva però un'indagine conoscitiva sull'Anna 

Federconsorzi: De e Psi bocciano 
l'inchiesta parlamentare al Senato 
11 Senato rinvia, con i voti decisivi di De e Psi, il dise
gno di legge, presentato dal Pds e dalla Sinistra Indi
pendente, per la costituzione di una commissione 
d'inchiesta su Fedrconsorzi. A Palazzo Madama 
passa invece la proposta di un'indagine conoscitiva 
sull'Alma. I commissari Fedit propongono la cassa 
integrazione per 250 lavoratori Federconsorzi. Dura 
replica dei sindacati, che oggi incontrano Goria. 

ALESSANDRO OAUANI 

•JB ROMA. De e Psi mettono i 
bastoni tra le ruote dell'inchie
sta parlamentare su Federcon
sorzi. Ieri infatti l'approvazione 
del disegno di legge, presenta
to dal Pds e dalla Sinistra Indi
pendente, sull'apertura di 
un'inchiesta è stata rinviata 
dalla commissione Agricoltura 
del Senato, con il voto decisivo 
di democristiani e socialisti. Il 
Pri si è astenuto. «De e Psi - si 
legge in un comunicato di 
Araldo Cascia, responsabile 

dei senatori Pds alla commis
sione Agricoltura - si sono trin
cerati dietro la necessità che 
prima di decidere la costituzio
ne di una commissione d'in
chiesta e necessario aspettare 
che il governo risponda alle In
terrogazioni sulla Federcon
sorzi da tempo giacenti in Par
lamento. In realtà le due inizia
tive non sono in contrasto tra 
loro». E aggiunge che «il grup
po Pds intende assumere, nei 
prossimi giorni, ulteriori inizia

tive, affinchè il Parlamento non 
venga estraniato da un proble
ma tanto grave». La commis
sione Agricoltura del Senato 
ha invece approvato all'unani
mità la proposta del Pds e del 
Psi di compiere un'analisi co
noscitiva sull'attività svolta dal
l'Alma, l'Azienda di Stato inca
ricata di acquistare ai prezzi 
minimi stabiliti dalla Cee i pro
dotti agricoli esuberanti. L'in
chiesta costituirà la premessa 
conoscitiva per l'esame di un 
disegno di legge che dovrà de
finire un nuovo sistema di con
trolli sugli interventi comunita
ri e nazionali in agricoltura. In 
particolare si indagherà sul si
stema delle assuntone, fonte 
spesso di manovre speculative 
sul prezzi di prodotti come il 
grano e l'olio. Intanto la Fedi-
tal, la spa della Federconsorzi 
cui fa capo la Polenghi Lom
barda, ha chiesto al tribunale 
di Milano l'ammissione all'am
ministrazione controllata. Nel
la richiesta viene evidenziato 

un attivo di 644 miliardi, con
tro un passivo di 658 miliardi. 
Secondo i dirigenti Fedital nei 
due anni di amministrazione 
controllata il giudice dovrà 
procedere ad una ristruttura
zione che dovrebbe comporta
re tagli occupazionali di 500-
600 unità. Sempre ieri i tre 
commissari governativi hanno 
consegnato ai giudice Greco 
un nuovo promemoria, nel 
quale evidenziano che nel 
maggio '91 i debiti verso le 
banche hanno raggiunto i 
3.180 miliardi e che la punta di 
minor liquidità della Fedit è 
stata raggiunta nel 1989, anno 
di maggior crisi per i consorzi 
agrari. Poi i commissari hanno 
spiegato che i debiti dei con
sorzi agrari venivano azzerati, 
in cambio del passaggio a Fe
dit della proprietà di immobili 
e stmtture. Percui la Federcon
sorzi arricchiva cosi il proprio 
patrimonio ma si impoveriva 
di liquidi. Infine i commissari 
hanno esposto un loro piano 

per il ricorso alla cassa integra
zione a zero ore per circa 250 
degli addetti Federconsorzi. 
Cgil, Cisl e UH, che oggi si in
contreranno con Goria, chie
dono l'apertura di un tavolo 
governativo al ministero del 
Lavoro. «Respingiamo i prov
vedimenti di cassa integrazio
ne proposti - dice la Cgil - per
chè fini a se stessi e perchè 
non sono espressione di alcun 
piano di risanamento. Non ac
cetteremo la politica del car-

La 
manifestazione 
nazionale 
del 5 luglio 
scorso 
dei dipendenti 
dei Consorzi 
agrari 

ciofo, né vogliamo essere in
terpellati solo sui risvolti occu
pazionali». Il presidente dell'A-
bi Barucci invita a non dram
matizzare su Federconsorzi e 
difende Bnl, chiamata in causa 
dalle banche estere per via 
della sua controllata Agrifacto-
ring. Barucci nega poi di aver 
avuto una proposta ufficiale 
dalle banche estere, sulla ces
sione dei loro crediti verso Fe
derconsorzi alle banche italia
ne. 

Accertamenti sui servizi centrali 23 mesi dopo l'esplosione del caso. L'ambasciatore Toscano chiamato in Senato 

Caso Atlanta, indagini sulla Bnl dì Roma 
Il 5 luglio scorso il presidente della Bnl, Giampiero 
Cantoni, ha ordinato «accertamenti» su alcuni servi
zi centrali dell'istituto in relazione all'affaire Atlanta. 
La decisione è stata assunta 23 mesi dopo l'esplo
sione del caso dei finanziamenti massicci e clande
stini all'lrak di Saddam Hussein. Intanto, la commis
sione d'inchiesta del Senato ha deciso di convocare 
l'ex ambasciatore italiano a Baghdad, Toscano. 

OIUSKPPH F. MKNNHLLA 

• ROMA. Nella quindicina di 
righe che aprono l'inchiesta 
intema sulla direzione centra
le, il caso Atlanta non e mai ci
tato. È davvero un pudico testo 
quello stilato dal presidente 
della Bnl, Giampiero Cantoni 11 
5 luglio scorso. In realtà è una 
sorta di lasciapassare per l'i
spettore superiore di prima ca
tegoria Francesco Petti a com
piere accertamenti presso la 
Ragioneria generale (respon
sabile Graziano Sartori) ; il ser

vizio Crediti, settore estero 
(Franco Medugno); le Reti 
estero e Istituzioni finanziarie 
(responsabile Ademaro lanza-
ra); il servizio Controlli tecni
co-operativi (alfidato a Gio
vali Domenico Formosa). I 
servizi destinatari della lettera 
di Cantoni devono «offrire la 
massima collaborazione» a 
Petti. È stato lo stesso Petti a di
chiarare davanti alla commis
sione d'inchiesta del Senato -
che lo ha ascoltato l'altra notte 

- che il mandato che gli è stato 
affidato riguarda la vicenda di 
Atlanta. 

La decisione della Bnl è 
giunta ventitré mesi dopo l'ir
ruzione dell'Fbi, della magi
stratura e delle autorità di vigi
lanza bancaria degli Stati Uniti 
negli uffici della Bnl ad Atlanta. 
Ed è giunta quando sono in 
pieno svolgimento le audizioni 
a tappeto della commissione 
del Senato dei funzionari e dei 
dirigenti (ex ed attuali) della 
sede centrale di Roma. Culmi
neranno con le convocazioni, 
il 31 luglio, di Giampiero Can
toni, di Nerio Nesi e di Giaco
mo Pedde. Sempre Cantoni ha 
poi deciso di aprire altri accer
tamenti sull'Ispettorato centra
le della banca. Commentando 
queste decisioni, il senatore 
Massimo Riva, presidente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente e vice presidente della 
•. ommissione d'inchiesta ha 
espresso un sonoro «Alla buo

n'ora! Sorprende sapere - ha 
aggiunto - che la Bnl solo in 
data 5 luglio si è decisa a fare 
una inchiesta su quello che è 
accaduto nella direzione di 
Roma in rapporto alla vicenda 
di Atlanta. Continuando di 
questo passo nel 2020 avremo 
dei risultati». 

Prim.H di procedere alle au
dizioni di Francesco Petti, di 
Raffaeli* Galiano oggi funzio
nario a Roma ma tra il maggio 
1984 e il settembre 1986 im
piegalo ad Atlanta, e dell'in-
ijegnere dell'Enea Carlo Giglio 
(interregatorio questo svoltosi 
j pone chiuse), la commissio
ne pai lamentare diretta da 
Gianuario Carta ha deciso di 
convocare - su proposta di Ri
va - l'ex ambasciatore italiano 
i\ Baghdad Toscano. Questa 
convocazione è probabilmen
te diretta a meglio definire il 
v/ontesto politico-diplomatico 
nel quale- avvenne, nel gen

naio del 1990, l'accordo tra l'I-
rak e la Bnl per regolare i rap
porti insorti per i crediti elargiti 
a Saddam da Christopher Peter 
Drogoul, direttore della filiale 
di Atlanta. E anche per com
prendere quale ruolo abbia 
eventualmente svolto l'amba
sciatore. 

Come tanti altri testimoni, 
anche Raffaele gallano ha de
scritto un Drogoul «fin tropo 
abile e capace, con un forte 
ascendente sui collaboraton e 
su i supenori. Drogoul - ha 
detto Galiano - mostrava uno 
spiccato senso di autonomia e 
tendeva ad erogare nuovi fidi o 
a superare le linee di credito 
prima dell'autorizzazione del 
direttore generale. Drogoul 
giunse alla Bnl di Atlanta dalla 
Barclays Bank dove fu costretto 
alle dimissioni «per non meglio 
specificate irregolarità nella 
gestione dei rapporti con la 
clientela». A scegliere Drogoul 
fu Giuseppe Vinccnzlno, il pri

mo direttore dell'ufficio di At
lanta e. secondo Galiano, in 
un'occasione Vincenzino mi
nacciò Drogoul di svelare se
greti sul suo conto se lo stesso 
Drogoul non avesse mantenu
to il segreto «su altri fatti». Dro
goul probabilmente aveva il 
neo della Barclays (o qualche 
piccola storia di Spinelli all'U
niversità) , ma quali erano le ri
velazioni temute da Vincenzi
no? Soltanto una storia di note 
spese per le feste di rappre-
senlnza che era solito dare per 
i vip di Atlanta o una storia le
gata ai mobili di antiquariato 
comprati per la filiale e, forse, 
non solo per essa? Secondo 
Raffaele Galiano «era impossi
bile negli Stati Uniti spostare 
miliardi di dollari senza che il 
Dipartimento del Tesoro ne 
fosse a conoscenza» mentre la 
partecipazione di Bnl Atlanta 
alle opoerazioni garantite dal
la CCC erano note a Roma e 
negli Stati Uniti. 

É scomparso improwisament e all'e
tà di 79 anni il caro con ipagno 

ALBERTO RADICE 
giocatore di calcio neuli anni Tren
ta, stimato operalo del cantiere na
vale di Ancona dove ivi preso parte 
a tante battaglie sindacali e politi
che Nel none di Plano San Lizzare 
dove egli e nato e vissuto godeva di 
grande rispetto, era amico e consi
gliere di tutti. La sua compulsa ci 
rattrista e ci addolora prolond smen
te Al solilo bar dove eflli da compe
tente «teneva lezioni eli spor« non 
sentiremo più la sua vece In «luestc 
ore di angoscia slamo vicini lilla fa
miglia 
Gli amici del Piano .San Lazzaro 
(Ancona). 
Oggi alle ore 16 30 u cirro funebre 
partirà dall'ospedale di To-rette di
retto al cimitero delle T.ivemelle. 
Ancona. 18 luglio 1991 

Luigi. Michela, Enza, Tiriana e Vale
ria partecipano con profondo dolo
re la scomparsa del loro caro t«pa 

ANTONIO GAMBARDELLA 
Padre esemplare ed onesto I ivora-
tote, uomo buono e sch vo 
Atranl (Salerno). 18 luglio 199) 

Nel secondo annivet sarto della 
scomparsa del compagno 

on. EGIZIO SANDOMENICO 
la moglie Nemesi. I figli Dina, Pino e 
Catta io ricordano con Immutato af
fetto a quanti lo conobbero ed in 
sua memoria sottoscrivono L 
200rnila per l'Unita. 
Napoli, 18 luglio 1991 

È morta la compagna 
CLAUDIA BAGNOM 

Nonostante la sua gioviale età aveva 
una lunga esperienza di militanza e 
di direzione nella Fgcl, nel Iti e infi
ne con piena convinzio ne e forte ca
rica Ideale, nel Partito democratico 
delta sinistra, del quale era, dal con
gresso di Rimini, dirigente naziona
le. La federazione del Pds di Massa 
Carrara si stringe attorno a Silvia e 
alla famiglia ed esprime la soli dane-
tà di tutti i militanti del Patito del
l'intera provincia. 
Massa Carrara, 18 luglio 1991 

L'archivio storico delle donne «Ca
milla Ravera» ricorda con profonda 
riconoscenza e rimpianto la cempa-
gna 

CLAUDIA BAGMONI 
Roma, 18 luglio 1991 

Le redazioni de l'Unita di Roma e 
Milano partecipano al dolore del-
l'on. Mario Assennalo, deputa» Pei 
dalla Costituente lino al 1968, seria 
perdita della moglie signora 
ANGELA ASSENNATO AMATO 

Roma, 181uglk> 1991 

Si è spento 
BATTISTA BESSI 

Il vuoto che si è .iperto nei nostn 
cuon nata colmato dal ricordo della 
sua vita esemplare I compagni del
l'unita di base del Pds di Rovellasca 
piangono l'amico e II compagno, 
l'esempio di tanti inni di impegno 
civico e iwlitico appassionato ed in
telligente. 
Rovellasca (Co), lUlugliol991 

A due iinni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE INZAGHI 
la monili- Adele ne orda ad amici e 
compagni la generosità di Giusep
pe, il suo altruismo, l'attaccamento 
al partito di cut è stato strenuo difen
sore, le lue doti di amministratore 
pubblico onesto e competente e 
sottosenre per l'Unno 
Nova Milanese. 18 luglio 1991 

ANNIVFJtSARIO 
A25ann dalla scomparsa di 

ROSOUNO CAPPEUETTI 
la moglie e I figli ricordandolo sotto
scrivono lire 50.000 uKUmlù. 
Brembio. 181ugllol991 

Marco Assennato, commosso, si 
unisce a! dolore del (rateilo onore
vole avvocato Mano per la perdita 
della cara 

UUJNA 
Brindisi,' 8 luglio 1991 

Marco, Marcello e "ulna Assennato 
Insieme i Maria e Maniglie Ladri-
gnola salutano 

stringendosi a Mario e alla sua fami
glia. 
Brindisi, 18 luglio 1991 

La Federazione di Como del Pds an
nuncia la scompars-a del compagno 

BATTISTA BESSI 
iscritto di 1945 al Pei. Valoroso fon
datore e jegretario della sezione di 
Rovellasca. amministratore, educa
tore - con l'esempio e con la parola -
di una generazione di dirigenti poli
tici della sinistra. Partecipa al dolore 
della moglie Margherita e del figli. 
Como, 18 luglio 1991 

Al compagno Udo e a RJna colpiti 
dalla perdita di 

ROSANNA 
tutto l'affetto del compagni dell'o
do Sole». 
Milano, 18lugllo 19111 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, 
giovedì 18 luglio. , . , 

L'assemblea del senatori del gruppo comunIsta-Pds e convo
cata per oggi, glovodl 18 luglio, ore 18. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute di oggi, 
giovedì 18 luglio. 

VACANZE LIETE 
A OATTEO MARE - GOBBI HO
TEL - Divertimento asiiicurnto a 
prezzi contenuti, grandlstiima 
piscina, divertentissimo ac-
quaaclvolo - tappeto alasi co -
giochi gratuiti - spettacoli sera
li - colazione buffet - scelta me
nu - 4 alberghi VI attendono -
pensione completa 
34.000/60.000 - prom or.lone set
timana 27/7-4/8 sconto comiti
ve - ragazzi. Richiedeteci offer
te 0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King -Via
le De Amici» 88, tei. 
0547/82367. camere con bagno, 
ascensore, pareheggio, menù 
a scelta, colazione buie! in ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre fino al 20/6 36.000. lu
glio 42,500/49500. agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -Giu
gno 280.000; Luglio 320.000 -
compreso ombrellono e sdraio 
- sconto bambini - CESENATI
CO VALVERDE - HOTEL CARA
VELLE - 3 stelle - confortevolis
simo - menu a scelta -parcheg
gio - PRENOTATEVI!1 -Tel. 
0547/B6234. (67) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 35.0C0 -
bambini 50% - Rimiri Vlsetba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
confortevolissimo - approfitta
tene!-tei. 0541/391210. (78) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Mesi - tei. 
(0541) 384054 - 37141? - a 100 
m dal mare - ascensore - cuci
na romagnola - mapglo/glu-
gno/settembre 20.000/26.OX3 -
luglio29.000 - agosto 43 OOG 

(18) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE CECILIA - via Adriatica 3 -
tei. 0541/615323-615287 - vicina 
mare - camere servizi, telefo
no, balconi - familiare - grande 
parcheggio - cucina curata dal 
proprietari • cabine mare • pen
sione completa bassa 35. XX); 
media 42.000; alta 50 000 -scon
ti bambini. (33) 

RICCIONE ALBERGO ERNE
STA - Via Bandiera. 29 - zona 
Terme - Tel. 0541/601662 - vici
no mare-laminare-tranquillo-
cucina casalinga - pensione 
completa: Bassa stagione 
27.000/30.000; Media 
31.000/35.000 - sconti bambini e 
terzo letto - solo perno! lumi mio 
18.000/22.000 (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - tei. 0541/41535 - viale Tas
so 53 - centrale o vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
zi, balconi, ascensore, giardino 
ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio fino 
14/6 30.000 - 15-30/6 e settem
bre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000 -1 /18/B 48.000 tutto com
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE-RUMINI - affinanti 
appartamenti estivi - moderna
mente arredati - vicinanze ma
re - zona tranquilla. Tel. 
0541/3805624355(1 (51) 

RIMINI - Hotel Rlver— - Tel. 
0541/51198, fax 21094. Sul ma
re, completamento rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000. Animazioni giorna
liere -tours gastronomici. (59) 

RIMINI-VISERBA - Albergo Vil
la Margherita Tel. 
0541/738318- tranquillo, 50me
tri mare, giardino ombreggiato, 
cucina casalinga curata, ge
stione proprietario. Giugno 
24.000/29.000 - luglio 
31.500/35.000 - Agosto 
45.000/29 000 (53) 

RUMINI - RIVABEJJLA - HOTEL 
NORINA - Tel. 0541/25422 - vici
nissimo mare • tranquillo - otti
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio • 
menu a scelta • buffet - ultimis
sime disponibilità luglio - dire
zione proprietario (68) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA " • - Via Goldoni 22 - Tel. 
071/6622043, ablt. 7925211 - Fax 
6622168 - 50 m. more, posizione 
tranquilla, camere, servizi, te
lefono, bar, ascensore, pa« 
crtegolo coperto, giardino, trat
tamento familiare Pensione 
completa magglo-giugno-set-
tembre 3IS.OO0 - 1-15/7 45.000 -
16-31 luglio 21-31/8 50.000 -
1/20/8 62.000 tutto compreso, 
sconto bambini. (21) 

M«ANO - Via* FuMo Testi 78 
Telefono <M> 1*40361 

ROMA - via dei taurini io 
Teietono (06) 44490J4S 

A 


